
 
LITURGIA EUCARISTICA 

 
 
SULLE OFFERTE 
 

Accogli i nostri doni, o Signore, e prepara 
il tuo popolo a celebrare il mistero della 
croce, che segnò l'anima e il corpo del 
nostro Padre san Francesco.   
Per Cristo nostro Signore.      //  Amen.  
 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

O Dio, che ci hai accolti alla tua mensa, 
fa’ che sentiamo in noi la fiamma viva del 
tuo amore e, imitando la carità e il fervore 
apostolico del nostro Padre san Francesco, 
ci consacriamo al servizio dei fratelli .   
Per Cristo nostro Signore.      // Amen.  
 
 

****************** 
 
 
 
 

 
AVVISI PARROCCHIALI 

 
 

 

OTTOBRE MESE MISSIONARIO - Con 

la memoria liturgica di Santa Teresina del 
Bambin Gesù, patrona delle missioni e dei 

missionari, si è aperto il mese di Ottobre che 
ricorda a tutti i cristiani la dimensione 

essenziale della “missione” cioè dell’ “essere 
per gli altri” al servizio del vangelo.  

Le offerte raccolte in questa prima domenica 
del mese saranno destinate alle Missioni della 
Chiesa nel mondo. 
 

MADONNA DEL ROSARIO – Lunedì 7 

ottobre, nella ricorrenza liturgica della 

“Madonna del Rosario”, S. Messa alle ore 18 
nella chiesa della Pioppa. 
Si raccomanda la recita del Rosario in famiglia 
o una visita in chiesa dinnanzi all’immagine 

della Madonna: la chiesa è sempre aperta! 
 

CATECHISMO – Chiuse le iscrizioni al 

catechismo. In settimana le catechiste 

raggiungeranno (telefonicamente) i genitori per 
sondare le disponibilità di tempo e comporre il 

calendario degli incontri. 
 
 

 

 

C.  Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo. //  A.  Amen 

 

C. La grazia del Signore nostro Gesù 
Cristo, l'amore di Dio Padre e la 
comunione dello Spirito Santo siano con 
tutti voi.  //  A.  E con il tuo spirito.  
 
 

ATTO PENITENZIALE  
 
C. Fratelli e sorelle, al Signore Gesù che 
ci invita a seguirlo sulla via della croce, 
chiediamo il dono della conversione e il 
perdono dei peccati.  

 

[momento di silenzio] 
 

Signore Gesù,  che per noi ti sei fatto 
servo, abbi pietà di noi.  

       A.  Signore, pietà. 

Cristo Salvatore, che col tuo sangue ci 
hai redento, abbi pietà di noi.  

       A.  Cristo, pietà. 

Signore Gesù, che ci chiedi di perdonare 
come tu ci perdoni, abbi pietà di noi.  

A.   Signore, pietà. 
 

 

Dio onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 
alla vita eterna. // Amen 
 
GLORIA A DIO NELL’ALTO DEI  CIELI 
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 
onnipotente.  
Signore, Figlio Unigenito, Gesù Cristo, Signore 
Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre;  tu che togli 
i peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu che 
togli i peccati del mondo, accogli la nostra 
supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi 
pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu 
solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo;  nella gloria di Dio Padre. Amen  
 
PREGHIAMO 
 

  O Dio, che nel Serafico Padre san 
Francesco, povero e umile, hai offerto alla 
tua Chiesa una viva immagine dei Cristo, 
concedi a noi di seguire il tuo Figlio nella 
via del Vangelo e di unirci a te in carità e 
letizia. Per Cristo nostro Signore.  //  Amen 

 

Parrocchia Santi Nazario e Celso Martiri 
www.parrocch ia-s tagnolombardo. i t  

« Da ricco che era si è fatto povero…   »  
 
Convertitosi a Cristo da una giovinezza gaudente e spensierata, Francesco prende alla 
lettera le parole dei Vangelo e fa della sua vita una imitazione di Gesù povero e ubbidiente 
alla volontà del Padre. Assimilato totalmente a Cristo ne riceve «l’ultimo sigillo», come 
dice Dante  «portando le stigmate della Passione nel suo corpo» (cf Gal 6,17).  
Francesco si allontana dall’antica e tradizionale concezione della vita monastica, creando 
una « fraternità » dove più che una regola viene proposto uno stile di vita: porre lo spirito 
al di sopra della lettera e l’amore prima della giustizia.  
Pochi uomini hanno avuto tanto influsso nella società del loro tempo e oltre, come 
Francesco. Il suo amore per il creato e per «madonna Povertà», il suo spirito evangelico, il 
suo segreto di «perfetta letizia», hanno generato, attraverso il «Terz’Ordine francescano», 
aperto anche ai laici, un grande movimento di «umanesimo spirituale» che ancor oggi lo 
invoca come «padre e modello».  
L’Italia, che lo ha scelto come Patrono, impari l’umiltà e il rispetto per i più deboli e, nella 
salvaguardia del creato, impari ad amare e ringraziare Dio che ne è l’autore.  
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Dal VANGELO secondo MARCO 

   (Mc 10,2-16)  
 
In quel tempo, alcuni farisei si 
avvicinarono e, per metterlo alla prova, 
domandavano a Gesù se è lecito a un 
marito ripudiare la propria moglie. Ma 
egli rispose loro: «Che cosa vi ha 
ordinato Mosè?». Dissero: «Mosè ha 
permesso di scrivere un atto di ripudio e 
di ripudiarla».  
Gesù disse loro: «Per la durezza del 
vostro cuore egli scrisse per voi questa 
norma. Ma dall’inizio della creazione 
[Dio] li fece maschio e femmina; per 
questo l’uomo lascerà suo padre e sua 
madre e si unirà a sua moglie e i due 
diventeranno una carne sola. Così non 
sono più due, ma una sola carne. 
Dunque l’uomo non divida quello che Dio 
ha congiunto». 
 A casa, i discepoli lo interrogavano di 
nuovo su questo argomento. E disse 
loro: «Chi ripudia la propria moglie e ne 
sposa un’altra, commette adulterio verso 
di lei; e se lei, ripudiato il marito, ne 
sposa un altro, commette adulterio».   
Parola del Signore.  

Lode a te o Cristo. 
 

 
 

PROFESSIONE DI  FEDE 
 
 
CREDO IN UN SOLO DIO  Padre 
onnipotente, creatore del cielo e della terra, di 
tutte le cose visibili ed invisibili. 
Credo in un solo Signore Gesù Cristo, unigenito 
Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i 
secoli. Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da 
Dio vero, generato non creato, della stessa 
sostanza del Padre. Per mezzo di Lui tutte le 
cose sono state create.  
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese 
dal cielo e per opera dello Spirito Santo si è 
incarnato nel seno della Vergine Maria e si è 
fatto uomo.  
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e 
fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo 
le scritture, è salito al cielo, siede alla destra del  
 

Padre e di nuovo verrà nella gloria per giudicare 
i vivi e i morti e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo che è Signore e dà la 
vita e procede dal Padre e dal Figlio. Con il 
Padre e il Figlio è adorato e glorificato e ha 
parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa una santa cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei 
peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la 
vita del mondo che verrà.  AMEN 
 
 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
 

C. - Fratelli e sorelle, per intercessione di 
Francesco d'Assisi, fratello universale ed 
esempio di santità, rivolgiamo al Padre la 
preghiera della Chiesa e del mondo. 
 

L. Preghiamo insieme e diciamo: 
BENEDICI IL TUO POPOLO, SIGNORE !  

 

• Tu sei santo, Signore, e operi cose 
meravigliose: dona sempre alla tua Chiesa 
grandi santi che vivano con semplicità e 
letizia il vangelo. Noi ti preghiamo. 

• Tu sei buono e vuoi il nostro bene: 
ispira nelle persone e nelle istituzioni gli 
stessi sentimenti che hanno ispirato la vita 
di san Francesco, nella povertà e nella 
carità. Noi ti preghiamo. 

• Per intercessione di San Francesco 
aiuta le nostre comunità cristiane a 
spogliarsi del superfluo e a vivere fondate 
sulla Tua parola. Noi ti preghiamo. 

         Tu che ci hai creati per l’amore, 
fa’ che le famiglie cristiane superino 
tentazioni e difficoltà con la tua grazia e con 
la loro saldezza di spirito. Noi ti preghiamo. 

 

C. - Padre buono, che nel nome di 
Francesco d'Assisi anche oggi doni alla 
Chiesa e al mondo la speranza dell'amore 
e della pace, ravviva la fede nel tuo Cristo, 
perchè tutte le creature ti benedicano e ti 
servano con grande umiltà, imitando il 
Tuo Figlio Gesù, che vive e regna nei 
secoli dei secoli .     // Amen. 

 
LITURGIA DELLA PAROLA 

 
 
 
PRIMA LETTURA 
 
Dal libro della GENESI     (Gen 2,18-24) 
 
 
Il Signore Dio disse: «Non è bene che 
l’uomo sia solo: voglio fargli un aiuto che 
gli corrisponda».  
Allora il Signore Dio plasmò dal suolo 
ogni sorta di animali selvatici e tutti gli 
uccelli del cielo e li condusse all’uomo, 
per vedere come li avrebbe chiamati: in 
qualunque modo l’uomo avesse chiamato 
ognuno degli esseri viventi, quello 
doveva essere il suo nome. Così l’uomo 
impose nomi a tutto il bestiame, a tutti 
gli uccelli del cielo e a tutti gli animali 
selvatici, ma per l’uomo non trovò un 
aiuto che gli corrispondesse.  
Allora il Signore Dio fece scendere un 
torpore sull’uomo, che si addormentò; gli 
tolse una delle costole e richiuse la carne 
al suo posto. Il Signore Dio formò con la 
costola, che aveva tolta all’uomo, una 
donna e la condusse all’uomo.  
Allora l’uomo disse: 
«Questa volta 
è osso dalle mie ossa, 
carne dalla mia carne. 
La si chiamerà donna, 
perché dall’uomo è stata tolta». 
Per questo l’uomo lascerà suo padre e 
sua madre e si unirà a sua moglie, e i 
due saranno un’unica carne. 
Parola di Dio. 

Rendiamo grazie a Dio. 
 
 
 

SALMO RESPONSORIALE   (Sal 127) 
 
R/.  Ci benedica il Signore tutti i 
giorni della nostra vita.  
 
Beato chi teme il Signore 
e cammina nelle sue vie. 
Della fatica delle tue mani ti nutrirai, 
sarai felice e avrai ogni bene.   R/. 
 

La tua sposa come vite feconda 
nell’intimità della tua casa; 
i tuoi figli come virgulti d’ulivo 
intorno alla tua mensa.   R/. 
 
Ecco com’è benedetto 
l’uomo che teme il Signore. 
Ti benedica il Signore da Sion.   R/. 
 
Possa tu vedere il bene di Gerusalemme 
tutti i giorni della tua vita! 
Possa tu vedere i figli dei tuoi figli! 
Pace su Israele!.  R/. 
 
 
 
 
SECONDA LETTURA 
 
Dalla lettera agli Ebrei       (Eb 2,9-11) 
 
Fratelli, quel Gesù, che fu fatto di poco 
inferiore agli angeli, lo vediamo coronato 
di gloria e di onore a causa della morte 
che ha sofferto, perché per la grazia di 
Dio egli provasse la morte a vantaggio di 
tutti. 
Conveniva infatti che Dio – per il quale e 
mediante il quale esistono tutte le cose, 
lui che conduce molti figli alla gloria – 
rendesse perfetto per mezzo delle 
sofferenze il capo che guida alla 
salvezza.  
Infatti, colui che santifica e coloro che 
sono santificati provengono tutti da una 
stessa origine; per questo non si 
vergogna di chiamarli fratelli.  
Parola di Dio. 

Rendiamo grazie a Dio. 
 
 
 
 

CANTO AL VANGELO 
 
R. ALLELUIA! ALLELUIA!  
 
Se ci amiamo gli uni gli altri,  
Dio rimane in noi 
 e l’amore di lui è perfetto in noi.  
   

R. ALLELUIA! ALLELUIA!  
 


